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Il banchiere «Castellari rispondente del 
Caravaggio»: ma questo «Caravaggio» era davvero 
il pittore?
Giacomo Berra

In questi ultimi decenni varie fonti e parecchi documenti sono stati rintracciati 
sul pittore lombardo Michelangelo Merisi da Caravaggio e si spera che futuri 
ritrovamenti archivistici possano permettere di chiarire altri aspetti della sua 
vita e della sua opera1. La riscoperta di nuovi documenti è fondamentale per 
l’analisi della biografia e delle opere del Merisi, ma è pure necessario verificare 
con occhio critico se proprio tutti i documenti inseriti nella raccolta delle fonti 
relative al Caravaggio risultino sicuramente attinenti all’artista lombardo. Pro-
prio per questo vorrei qui soffermarmi su uno specifico documento, indicato 
come riferito ad un momento particolare della vita del Caravaggio, ma che, 
come cercherò di dimostrare sulla base di una serie di argomentazioni critiche, 
non risulta affatto attinente al pittore lombardo.
Maurizio Calvesi, in un suo articolo del 1975, ripreso in particolare nel suo 
importante studio del 1990 e poi velocemente riproposto nel 2009 e aggiornato 

1 Per le diverse fonti di area lombarda si veda Berra, 2005, mentre per una raccolta completa di 
tutti i documenti relativi al Merisi rimando a Macioce, (2003) 2010. Continuo a pensare che 
nell’era di Internet sarebbe assolutamente necessario che tutte le trascrizioni con anche (quando 
possibile) le foto originali di tutti i documenti relativi al Caravaggio venissero inserite in un sito 
web (possibilmente curato da una istituzione autorevole e senza restrizioni di accesso): un sito 
che dovrebbe essere aggiornato in tempo reale nel caso emergessero nuove fonti. La stessa cosa 
andrebbe fatta per la oceanica bibliografia relativa alla vita e alle opere del pittore lombardo. Nei 
progetti di database che sono attualmente in corso, per i quali si prevedono, però, diversi livelli di 
accesso (cfr. Coliva, 2021 e De Vincentis, 2021), si fa principalmente riferimento alle riproduzio-
ni digitali delle immagini, anche diagnostiche, delle opere del Merisi, ma non a ‘tutti’ i documenti 
riguardanti, anche in maniera indiretta, il pittore lombardo. Tra gli studiosi più importanti che 
si sono dedicati alle indagini documentarie sul Caravaggio non si può qui non ricordare in par-
ticolare proprio Mons. Sandro Corradini che ha, tra l’altro, pubblicato un volume ricchissimo di 
preziose notizie documentarie relative al Merisi, aggiornato anche con un più recente saggio: cfr. 
Corradini, 1993 e Corradini, 2015.
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nel 2010, ha reso nota una lettera del 1607 in cui compare il nome «Caravag-
gio». Un personaggio che, secondo lo studioso, sarebbe proprio da identificare 
con il pittore Michelangelo Merisi da Caravaggio2. Si tratta di una missiva che 
il sacerdote senese Grazio (o Grazia) Maria Grazi, uno stretto collaboratore del 
cardinale Federico Borromeo (fig. 1), l’8 settembre 1607 indirizzò, da Venezia, 
allo stesso Federico che si trovava a Milano e nella quale così scrisse:

Il Castellari rispondente del Caravaggio farà in modo, che in Corfù, al Zante, et in 
Candia saranno contati i danari, senza haverli à portare addosso co’ pericoli, ch’or-
dinariamente si corrono3.

Prima di valutare la reale identità di questo «Caravaggio» occorre chiarire il 
contesto in cui è stata scritta tale lettera. Il Borromeo aveva fondato la Biblio-
teca Ambrosiana nel 1607 (inaugurandola però nel 1609) e l’aveva concepita 
come una biblioteca di carattere generale con il compito di racchiudere il sapere 
universale (fig. 2)4. Per questo era alla ricerca spasmodica di importanti testi, sia 
della tradizione occidentale sia di quella orientale, in modo da poter arricchire 
la ‘propria’ biblioteca milanese in corso di formazione. A tal fine Federico si era 
servito di diversi suoi collaboratori che viaggiavano e girovagavano infaticabil-
mente, sguinzagliati non solo in Italia, ma anche nei paesi orientali proprio per 
poter rintracciare preziose e rare opere manoscritte5.
Nella tarda estate del 1607 il Borromeo, attraverso l’erudito collaboratore e abi-
le negoziatore Grazi, che si trovava a Venezia dal 24 maggio 1607 e che era 
appunto anche un consigliere del cardinale per l’acquisizione dei manoscritti, 
diede l’incarico ad Antonio Salmazia, teologo e dottore dell’Ambrosiana, par-

2 Calvesi, 1975, p. 89; Calvesi, 1988, p. 162; Calvesi, 1990, pp. 136-138, 370; Calvesi, 2009, 
pp. 56-57; Calvesi, 2010a, pp. 36-40; Calvesi, 2010b, pp. 738-739 (lo studioso, però, data er-
roneamente la lettera al 7 e non all’8 settembre 1607). L’interpretazione di questa missiva data 
dal Calvesi è stata riproposta in particolare da Milesi, 1989, p. 38; Robb, (1998) 2001, p. 445; e 
Macioce, (2003) 2010, p. 236, DOC 813. Il Pasini, 2001, p. 92, nota 41, invece, in riferimento 
proprio a tale frase, si è chiesto solamente: il Castellari era «corrispondente del famoso pittore?», 
lasciando tuttavia la risposta in sospeso (lo studioso, però, non cita gli studi del Calvesi).
3 Biblioteca Ambrosiana di Milano (d’ora in poi: BAMi), G 252 inf, n. 27, f. 54v, Venezia, 8 
settembre 1607, da Grazio Maria Grazi a Federico Borromeo (ringrazio il direttore e il perso-
nale dell’Ambrosiana per il loro supporto nella ricerca). In questo studio tutte le trascrizioni dei 
documenti sono mie e le abbreviazioni sono state sciolte e messe in corsivo. Sul Grazi si vedano 
Paredi-Rodella, 1992, pp. 57-58, 65-71; Pasini, 2001, p. 62; Cavarzere-Sangalli, 2015; e Le-
zowski, 2015, pp. 88-89.
4 Cfr. Quint, (1974) 1986, pp. 14-38; Jones, (1993) 1997, pp. 36-41; Pasini, 2005; e Lezowski, 
2015.
5 Cfr. Ceruti, 1880, in particolare pp. 103-108; Rodella, 1992, p. 129; e Lezowski, 2015, pp. 
90-91. 
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ticolarmente esperto nella letteratura bizantina, e a Domenico Gerosolimitano 
(il nome originario era Samuel Vivas o Vives), medico e rabbino convertito, di 
recarsi a Corfù, Zante e Candia (cioè l’attuale Heraklion a Creta) per reperire 
rari codici greci ed eventualmente anche orientali per arricchire appunto la Bi-
blioteca Ambrosiana (fig. 3)6. Il Grazi, infatti, nella lettera sopra citata dell’8 
settembre 1607 così scrisse al Borromeo: «Aspetterò quello, che le piacerà di 
comandare in questo proposito; et frà tanto in quello, chè potrò andrò aiutando 
il passaggio [a Corfù] di Messer domenico et del Salmatia, i quali fanno humilis-
sima reverenza à Vostra Signoria Illustrissima»7.

6 Cfr., in particolare, oltre ai testi citati alla nota 2, Pasini, 2001; Pasini, 2005, p. 464; e Lezowski, 
2015, p. 89. Per l’arrivo del Grazi a Venezia si veda BAMi, G 252 inf, n. 11, f. 17r, Venezia, 28 
maggio 1607, da Grazio Maria Grazi a Federico Borromeo; in questa lettera il Grazi scrive: «Giun-
si quattro giorni fa à Venetia». Cfr. anche Calvesi, 1990, p. 160, nota 124.
7 BAMi, G 252 inf, n. 27, f. 54v, Venezia, 8 settembre 1607, da Grazio Maria Grazi a Federico 
Borromeo. Sul Salmazia si vedano, in particolare, Opicelli, 1618, pp. 35, 65, 69-71, 73-74, 76-

1. Anonimo, Ritratto del cardinale Federico Borromeo, 
1631-1632 circa, Milano, Castello Sforzesco, 
Civiche Raccolte delle Stampe «Achille Bertarelli»

2. Anonimo, Facciata di ingresso della 
Biblioteca Ambrosiana, in Serviliano 
Latuada, Descrizione di Milano ornata con 
disegni in rame Delle Fabbriche più cospicue, 
che si trovano in questa Metropoli, Milano, 
1738, IV, pp. n.n. 
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Questi due emissari del cardinale, il Salmazia e il Gerosolimitano, erano partiti 
da Milano il 5 agosto 1607 ed erano giunti a Venezia poco dopo (fig. 3)8. Ma 
nella città lagunare rimasero fermi per circa due mesi in attesa dei venti propizi 
per la navigazione e poterono salpare verso Corfù solo il 5 ottobre 1607. Il 
loro viaggio via mare durò circa un mese e riuscirono ad approdare sull’isola 
solamente verso l’8 novembre 1607, dove iniziarono le loro ricerche in mezzo 
a pericoli di ogni genere (come i corsari e le varie minacce di morte) (fig. 4 - 
tav. ii). In realtà Domenico Gerosolimitano, per diversi motivi, ritornò indietro 
quasi subito e riapprodò a Venezia verso i primi giorni del 1608 per poi recarsi, 
come risulta da alcune lettere, dal cardinale a Milano. Ad esempio, il Salmazia il 
16 dicembre 1607 così scrisse al Borromeo da Corfù: «Viene Messer Domenico 
à Milano (del cui ritorno già per un’altra mia diedi raguaglio à Vostra Signoria 
Illustrissima) con una cassa, et meza di manuscritti, comprati quà in Corfù, 
de’ quali con questa sarà la nota […] Perciò bisognarà affrettare nove lettere 

77, 92, 105-106; Pasini, 2001, p. 61; e Cavarzere-Sangalli, 2015, p. 94 (con bibliografia prece-
dente). Sul Gerosolimitano rimando invece a Galbiati, 1992, pp. 92-101; Ioly Zorattini, 1998; 
Pasini, 2001, p. 61; e a Cavarzere-Sangalli, 2015, pp. 94-95 (con bibliografia precedente). 
8 Cfr. Paredi-Rodella, 1992, pp. 76-77; e Pasini, 2001, pp. 61-63, anche per le notizie che segui-
ranno.

3. Grafico dell’Autore, Cartina geografica dell’Italia e della Grecia
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di cambio»9. Inoltre qualche giorno dopo così relazionò al cardinale: «Dopò la 
partenza di messer Domenico, hò comprato assai libbri nella città molto buoni, 
et anco vi restano quasi li migliori»10. Dunque il Gerosolimitano se ne andò da 
Corfù dopo poche settimane, mentre il Salmazia lasciò l’isola parecchi mesi più 
tardi (dopo aver acquisito altri importanti manoscritti) per rientrare a Venezia 
di sicuro non dopo l’8 novembre 160811. Quindi di fatto, per vari problemi 
(soprattutto per il pericolo turco), la ricerca dei codici per il Borromeo da parte 
del Gerosolimitano e soprattutto quella intrapresa del Salmazia non si estese, 
come previsto, a Zante e a Candia, ma rimase circoscritta, su specifico ordine del 
cardinale, solo a Corfù, nonostante il Salmazia stesso avesse anche prospettato 
di raggiungere altre isole e in particolare il Monte Athos. Ma il Borromeo non 
abbandonò affatto la ricerca di manoscritti in Oriente e due anni dopo inviò un 
altro suo emissario, Michele Micheli, il quale riportò a Milano codici di lingua 
araba, persiana e siriaca12.
Quindi, per ritornare alla lettera in questione, quando l’8 settembre 1607 il 
Grazi la spedì al Borromeo il Salmazia e il Gerosolimitano si trovavano ancora 

9 BAMi, G 197 inf, f. 278r, Corfù, 28 novembre 1607, da Antonio Salmazia a Federico Borromeo.
10 BAMi, G 197 inf, f. 114r, Corfù, 16 dicembre 1607, da Antonio Salmazia a Federico Borro-
meo.
11 BAMi, G 198bis inf, n. 228, Venezia, 8 novembre 1608, da Antonio Salmazia a Federico 
Borromeo: “Conforme all’ordine di Vostra Signoria Illustrissima mi sono ridotto à Vineggia, dove 
ancor’ è bisogno ch’io mi trattenga per qualche giorno per aspettar’ i libbri che sono in viaggio” . 
Cfr. Pasini, 2001, pp. 77-78, 86, 103.
12 Cfr. Paredi-Rodella, 1992, p. 77; e Pasini, 2001, pp. 80-81.

4. Frans Hogenberg, Corfù, in Georg Braun - Frans Hogenberg, De praecipvis, totivs vniversi vrbibvs, liber 
secvndvs, Köln, 1593, II, pp. n.n.
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a Venezia. E nella frase di tale lettera si parla proprio del denaro necessario per 
l’acquisto dei codici richiesti da Federico. Il Grazi, appunto, riferisce al Borro-
meo che il Castellari, che era «rispondente del Caravaggio», avrebbe fatto in 
modo di far avere al Salmazia e al Gerosolimitano del denaro, evidentemente 
con lettera di cambio, in modo che non avessero con loro del contante, assai 
pericoloso in quei tempi. Diverse missive testimoniano come i due collaboratori 
di Federico, una volta approdati nel novembre del 1607 sull’isola di Corfù, 
avessero richiesto insistentemente il denaro per l’acquisto dei testi che avrebbero 
dovuto inviare al Borromeo13. Ad esempio, in una lettera del 28 aprile 1608 
il Salmazia (il Gerosolimitano, lo abbiamo appena visto, a quella data era già 
ritornato a Venezia) scrive da Corfù al Borromeo: «et quanto à me confesso che 
il più delle volte non li posso havere [i codici] se non li pago bene»14; mentre il 
24 maggio 1608 così riferisce a Federico: «Del resto già hò scritto et della cassa 
qual’hò mandato à Vineggia piena di libbri, et delle spese quale penso che alla 
ricevuta di questa saranno fatte in libbri buoni, et perfetti sin’ alla somma quasi 
di trecento scudi. Se avessi più danari usarei anco maggior diligenza per trovarne 
altri.»15.
Non si hanno particolari notizie sul «Castellani» citato dal Grazi nella lettera 
in cui è associato al «Caravaggio», ma sappiamo che era di certo un mercante-
banchiere. Ad esempio, lo stesso Salmazia in una lettera del 25 aprile 1608 
indirizzata al Borromeo lo chiama proprio «banchiero»: «Non hò hauuto ancora 
lettere di cambio per il Zante, anzi mi pare che il Castellaro banchiero dica non 
volerle mandare per non havere danari nelle mani»16. Sappiamo inoltre che il 
suo nome di battesimo era Simone perché nell’indirizzo di una lettera di Tom-
maso Mozzanica al Salmazia del 19 ottobre 1608 scritta da Corfù compare la 
scritta «Raccomandata al signor Simo’ Castellaro Milano»17. Questa conferma 

13 Alcune di queste lettere sono state citate dal Calvesi, 1990, p. 160, note 123 e 126. Un elenco 
completo delle missive dell’Ambrosiana relative al viaggio del Salmazia e del Gerosolimitano si 
trova in Pasini, 2001, pp. 101-107, il quale (pp. 65-67), sulla base di tali documenti, si sofferma 
anche sulle molteplici difficoltà (lettere di cambio che non arrivavano, complessi passaggi di de-
naro, diversità del valore delle differenti monete, diffidenza di alcuni possibili venditori ecc.) che 
in particolare il Salmazia (che rimase più a lungo a Corfù) dovette affrontare per poter acquistare 
i codici richiesti dal Borromeo (cfr. anche le note 48-49).
14 BAMi, G 198bis inf, f. 281r, Corfù, 28 aprile 1608, da Antonio Salmazia a Federico Borromeo.
15 BAMi, G 198bis inf, f. 257r, Corfù, 24 maggio 1608, da Antonio Salmazia a Federico Borro-
meo.
16 BAMi, G 198bis inf, f. 264ar, Corfù, 25 aprile 1608, da Antonio Salmazia a Federico Borro-
meo. Cfr. anche Calvesi, 1990, p. 160, nota 126; e Pasini, 2001, p. 92, nota 41.
17 BAMi, S.P.II.274, fasc. 20, n. 109, Corfù, 19 ottobre 1608, da Tommaso Mozzanica ad An-
tonio Salmazia, Cfr. anche Pasini, 2001, p. 92, nota 42 (qui però la lettera, per un lapsus calami, 
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del nome di battesimo ci porta a identificarlo proprio con il Simone Castellari 
che è stato citato, ad esempio, anche in una introduzione a un testo letterario 
intitolato Tvllia feroce Tragedia e pubblicato da Pietro Cresci a Venezia nel 1591. 
Il Cresci così scrive, insistendo sulle capacità nel campo «della mercatura» del 
Castellari, attività che egli svolse di sicuro a Venezia: «Sig. Simone Castellari, 
tanto amico di V.S. [Meo Neri], & tanto mio Signore, & benefico, gentil’huo-
mo di ualore, & di sapere così esquisito, & singolare, che si come nelle cose della 
mercatura è quasi un’Oracolo, così nella cognitione delle belle lettere è più di 
quel, che l’occupationi de i negotij mercantili concedono»18. Che il Castellari 
fosse di sicuro attivo a Venezia è confermato anche da due altre testimonianze 
archivistiche: in una sentenza padovana del 1588 troviamo infatti scritto che un 
servitore «di D. Simon Castellaro di Venetia suo patrone» venne ucciso19; men-
tre in un documento notarile veneto del 1594 viene specificato che «il magnifico 
signor Simon Castellaro mercante qui in Venetia» aveva sborsato 55 ducati per 
far liberare una schiava dodicenne «puta mora nera»20.
Chiarito il contesto, vediamo ora le argomentazioni avanzate dal Calvesi. Egli 
scrive che «non possono sorgere dubbi» sulla possibile decifrazione del nome 
«Caravaggio» presente nella lettera. Inoltre sostiene che andrebbe esclusa sia l’i-
potesi che l’espressione «del Caravaggio» possa essere stata riferita al borgo di 
Caravaggio, come dire che il Castellani era «corrispondente da Caravaggio», 
sia la possibilità che il Grazi si riferisse al marchese di Caravaggio Muzio Sforza 
Colonna, perché in tal caso non avrebbe potuto citarlo in modo così irriverente. 
Lo studioso invece ribadisce, seppur con «un piccolo margine di dubbio», che 
in tale lettera il nome «Caravaggio» si riferisse proprio al Merisi21. Il Calvesi, in 
particolare, tenendo conto che il pittore lombardo era approdato a Malta (fig. 
3) quasi di sicuro il 12 luglio 1607 e che un anno dopo, il 14 luglio 1608, aveva 
ricevuto la nomina a cavaliere di Obbedienza Magistrale, scrive che i cavalieri 
«appena nominati» (e quindi anche il Merisi) «dovevano passare un periodo di 
noviziato proprio nelle galere della flotta maltese, prendendo parte alle ‘carova-
ne’ o campagne marittime» contro i turchi (un obbligo che però, come si vedrà 
meglio più avanti, non è proprio fondato)22. A rafforzamento della propria tesi, 

viene erroneamente datata 1609). 
18 Cresci, 1591, p. 3v. Al Castellari è anche indirizzata una lettera di Diomede Borghesi, scritta a 
Padova nel 1584, riguardante dei sonetti: cfr. Borghesi, 1584, pp. 27v-28r.
19 Cfr. Povolo, 2000, p. 41 (sentenza del 12 novembre 1588).
20 Cfr. Tenenti, 1955, pp. 59-60, nota 3, e p. 65, n. V (documento del 3 agosto 1594).
21 Calvesi, 1975, p. 89.
22 Calvesi, 1990, pp. 133-134, 369; Calvesi, 2010a, p. 40. Sull’approdo del Merisi sull’isola mal-



Giacomo Berra

50

egli cita23 un breve testo dedicato al Caravaggio (ritenuto però dagli studiosi, 
giustamente, del tutto inattendibile), inserito in un manoscritto maltese sette-
centesco intitolato Uomini Illustri di Malta, in cui si legge che il cavalier Cara-
vaggio, da Malta, «partì senza aver fatto altro, e tornato in Roma, fece in vigor di 
altro Breve la Professione nella Chiesa di S. Anna in Borgo. Dopo la Professione 
ritornò a Malta per fare le sue carovane sulle galere […]»24. Queste navi gero-
solimitane, continua il Calvesi, erano in quel momento comandate da Fabrizio 
Sforza Colonna, il figlio di Costanza Colonna, una importante protettrice del 
pittore, e tali galere, ben armate, avevano il compito di fare incursioni in Oriente 
e «anche nell’arcipelago greco»25. Se ne può pertanto dedurre – egli scrive – che 
il Caravaggio, partecipando a queste imprese, potrebbe essere sbarcato proprio 
su una di quelle isole citate nella lettera del Grazi, cioè Corfù, Zante e Candia 
(fig. 3): «Possiamo quindi – argomenta lo studioso – considerare verosimile, 
e ben probabile, che il Caravaggio sia stato in quelle isole ed ivi abbia atteso, 
con il Salmazia ed altri, all’acquisto e al trasporto dei libri e dei codici destinati 
al Borromeo, valendosi dei denari inviatigli dal Castellari.»26. Solo in questo 
modo, aggiunge, si spiegherebbe bene la frase utilizzata dal Grazi «Il Castellari 
rispondente del Caravaggio»27. Infatti, secondo il Calvesi il termine «rispon-
dente» significherebbe non tanto che il Castellari aveva in deposito i soldi del 

tese, si veda in particolare Cutajar, 1989, p. 1; e Farrugia Random, 2007, pp. 16-17 (con biblio-
grafia precedente), mentre per la sua nomina rimando a Macioce, (2003) 2010, p. 246, DOC 
845*. Su una discussione sull’obbligo o meno da parte del Caravaggio di fare tali ‘carovane’ si 
veda la nota 56.
23 Calvesi, 2010a, p. 40.
24 Si tratta di un manoscritto conservato presso la National Library di Malta (Libr. Ms. 1123), 
steso tra il 1762 e il 1771 probabilmente da Bartolomeo Mifsud di Zebbug (Malta), noto anche 
come il frate cappuccino Padre Pelagio, un testo che però conosciamo solo attraverso la trascrizio-
ne fatta dal conte Saverio Marchese nel 1825. La parte relativa al Caravaggio è stata parzialmente 
pubblicata da Azzopardi, 1989, p. 24. Per questo nucleo di testo rimando, in particolare, a Farru-
gia Random, (2004) 2006, pp. 79, 204, nota 36, il quale, correttamente, ne evidenzia la presenza 
di diverse ed evidentissime errate informazioni. Sul conte Saverio Marchese, come copista del 
manoscritto, si veda invece Farrugia, 2012.
25 Calvesi, 2010a, p. 40. Per il ruolo di fra’ Fabrizio Sforza Colonna come comandante generale 
delle galere maltesi, si veda Berra, in corso di pubblicazione.
26 Calvesi, 2010a, p. 40. In precedenza il Calvesi, 1990, p. 137, aveva scritto che è «verosimile» 
ipotizzare che il Merisi sia stato in quelle isole greche e che sia stato incaricato dal Borromeo di 
procurare «per lui libri o qualcosa d’altro nell’isola, o ancora di eseguire, per lui o per altri, un 
dipinto», mentre in un’altra parte dello stesso volume (p. 370), in riferimento proprio a quest’ul-
timo accenno relativo a un possibile pagamento per un’opera pittorica, aveva così precisato: «il 
Castellari […] aveva inviato [da Venezia], quasi certamente, dei denari a Michelangelo Merisi: po-
trebbe allora trattarsi (fra le altre ipotesi possibili) di un anticipo o di un saldo per la Decollazione». 
27 Calvesi, 1990, p. 137; e Calvesi, 2010a, p. 40.
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pittore, perché egli era a Venezia e il Merisi a Malta, quanto che il banchiere «gli 
invia denari a Malta»28. In conclusione il Calvesi si domanda: «Fu il Borromeo, 
e per lui il Grazi, a versare al Castellari il denaro destinato a Michelangelo da 
Caravaggio?». Non si può dare una risposta certa, egli ammette, ma è sicuro che 
tale personaggio fu proprio il pittore Caravaggio in contatto con il Borromeo29.
È sostenibile questa ipotesi avanzata dal Calvesi? È possibile confermare che si 
tratti davvero del pittore Merisi? Sebbene tale studioso nei suoi lavori sul Ca-
ravaggio abbia avuto diversi e importanti intuiti, in questo caso la sua ipotesi 
viene però a cadere completamente in quanto non ha alcun serio fondamento. 
Infatti, per quanto il Calvesi abbia giustamente sostenuto che il cliché di un 
Caravaggio «derelitto e folle» senza «il conto in banca» vada del tutto accantona-
to30, questa identificazione risulta del tutto infondata e ‘irreale’, come cercherò 
qui di dimostrare.
Partiamo dal nome «Caravaggio», che il Calvesi riteneva fosse ‘sostanzialmen-
te’ tipico del pittore lombardo. In realtà tale denominazione non era usata per 
identificare solo Michelangelo Merisi. Anzi è noto che per l’artista lombardo 
era solo un soprannome legato al luogo dove si trovava la sua famiglia e dove 
era cresciuto31. Ma numerosi documenti dell’epoca testimoniano come il nome 
«Caravaggio» fosse stato utilizzato non solo come soprannome, ma anche come 
cognome vero e proprio. Come soprannome è, ad esempio, riferito ai pittori 
Giovanni Gastoldi da Caravaggio, attivo nella prima metà del Cinquecento, e a 
Giovan Battista Secco detto il Caravaggino, particolarmente legato al borgo di 
Caravaggio e operante tra Cinque e Seicento32; ed è attribuito pure a un certo 
Pietro Angelo Gadio «detto Caravaggio» accusato di omicidio33. In diversi altri 
casi il nome «Caravaggio» era invece effettivamente usato solo come cognome. 
Si possono fare molti esempi, ma qui mi limito a citarne solo alcuni riferiti a 
quei decenni. Un Giovan Andrea Caravaggio, di cui è rimasto anche un ritrat-

28 Calvesi, 1990, p. 137. L’ipotesi che il Castellari fosse invece «depositario» del denaro del pittore 
era stata fatta inizialmente dallo stesso Calvesi, 1975, p. 89.
29 Calvesi, 1990, p. 138.
30 Calvesi, 1975, p. 89; Calvesi, 1990, p. 137; e Calvesi, 2010b, p. 739. Per i denari incassati dal 
Caravaggio nel corso della sua carriera, si veda in particolare Morselli, 2018.
31 Cfr. Berra, 2005, pp. 150-197, 259-292, 339.
32 Cfr., rispettivamente, Cavallini, 2007 e Berra, 2013. Sugli artisti o artigiani che nel Cinquecen-
to erano detti «da Caravaggio» si vedano anche le diverse voci in Dizionario degli Artisti, 1994, ad 
esempio, pp. 103, 105-106, 130, 133, 137, 189, rispettivamente: il lapicida e/o scultore Eusebio 
da Caravaggio, il pittore Fermo da Caravaggio, l’orefice Giovanni da Caravaggio, l’architetto Ia-
nino da Caravaggio, il fabbro ferraio Lazzaro da Caravaggio, il lapicida Paganino da Caravaggio.
33 Archivio di Stato di Milano (d’ora in poi: ASMi), Registri Cancellerie, IV, 52, 10 luglio 1613.
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to eseguito da Bernardo Ferrari e ora conservato nella quadreria dell’Ospeda-
le Maggiore di Milano, è citato in alcuni documenti d’archivio34. Un Giovan 
Battista Caravaggio è ricordato come un ingegnere appassionato della cultura 
e della pittura fiamminga35. E un Giovan Andrea Caravaggio (figlio di Giovan 
Ambrogio), un Giovan Battista Caravaggio e un don Alonso Caravaggio sono 
invece menzionati in alcuni documenti notarili nei quali possiamo seguire an-
che le loro complicate relazioni parentali36. Abbiamo quindi la conferma che 
il cognome «Caravaggio» fosse abbastanza comune. Ma tutte queste persone 
non hanno avuto alcun particolare legame con il mondo del commercio e della 
finanza evocato nella lettera del Grazi. Quindi: a quale «Caravaggio» si riferiva 
effettivamente il collaboratore del Borromeo?
Credo proprio che ci siano ottime ragioni per identificare il «Caravaggio» citato 
nella lettera del Grazi con il mercante-banchiere milanese Giuseppe Caravaggio, 
il cui nome appare in diversi altri documenti. Questo Giuseppe apparteneva alla 
famiglia dei Caravaggio dedita alla mercanzia e alla finanza, un nucleo familiare 
che operava anche al di fuori dei confini lombardi, in particolare a Lione e nelle 
Fiandre. In un documento del gennaio 1573, Giuseppe Caravaggio risulta far 
parte dell’Università dei mercanti di Milano come «Mercante di seta» operante 
su larga scala, anche se sappiamo che egli si occupava pure delle speculazioni sui 
cambi, divenendo, di fatto, un mercante-banchiere o, meglio, come scrivono 
gli studiosi moderni, uno tra i maggiori «banchieri-cambisti» milanesi37. Dal 
1578 Giuseppe fece parte anche di una società finanziaria fondata assieme a 
Marco Antonio Rezzonico, Aurelio Odescalchi e Cesare Negrolo38. Da alcuni 
documenti risulta inoltre che questo «molto Magnifico Signor Giuseppe Cara-
vaggio», figlio di Giovan Ambrogio, era sposato con Emilia Melzi e aveva, oltre 

34 Cfr. Tarlazzi, 2017, pp. 74, 76.
35 Cfr. Gorman-Marr, 2007, pp. 85-86, 91; e Baldini, 2017, p. 15.
36 ASMi, Notarile, Ottavio Besozzi, 21322, due atti del 3 giugno 1625; e, per don Alonso, ASMi, 
Notarile, Ottavio Besozzi, 21322, 23 ottobre 1625.
37 De Luca, 1996, ad indicem e, in particolare, pp. 18, 32 (per la prima citazione), 57 nota 2, 59 
(per la seconda citazione), 173.
38 De Luca, 1996, p. 114 e nota 3 (per la società fondata nel 1578) (il Negrolo sarà citato anche 
nel documento relativo alla dote della moglie di Giuseppe Caravaggio: cfr. la nota 39), e passim; 
De Luca, 1997, pp. 36-37, 45, 47 nota 53, 48, 50, 71-72; Felloni, 1998, p. 557; Tonelli, 2012, 
pp. 94, 89, 112. È molto probabile, anche se non è sicurissimo, che questo Giuseppe Caravaggio 
possa essere identificato con il «Caravaggio» citato in alcune lettere (di un altro archivio) in cui 
si parla anche di varie questioni economiche: Archivio Storico Civico - Biblioteca Trivulziana di 
Milano, Fondo Belgioioso, 79, «Lettere del Marchese Carlo Filiberto [I] d’Este. (1606-1617)», ad 
esempio: n. 57, Madrid, 20 aprile 1608; n. 76, Madrid, 6 luglio 1608; n. 83, Madrid, 30 agosto 
1608 (i nomi dei destinatari non sono però indicati).
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a due figlie, anche due figli maschi: Giovan Ambrogio e Giovan Battista39. Giu-
seppe ebbe un ruolo anche come perito finanziario. Infatti, il 10 dicembre 1602 
egli intervenne, assieme a Dario Crivelli, come mediatore-perito per risolvere 
bonariamente una controversia che divideva alcuni mercanti: da una parte Gio-
van Battista Bianchi e il figlio Ercole (il quale era il nipote del pittore milanese 
Giovan Ambrogio Figino) e dall’altra Giovan Angelo Vergani40. Sappiamo che 
Ercole Bianchi e uno dei figli del Vergani sono citati in alcune lettere ora conser-
vate nella Biblioteca Ambrosiana come intermediari con il compito di far avere 
al cardinale Federico Borromeo dei dipinti realizzati dal pittore fiammingo Jan 
Brueghel il Vecchio attivo ad Anversa41. E lo stesso Federico definì Ercole Bian-
chi proprio come un suo «amico»42. Quindi è possibile che il cardinale, anche in 
più di una circostanza, si sia servito delle competenze finanziarie del mercante-
banchiere Giuseppe Caravaggio. Ed è pure molto probabile che questo «Cara-
vaggio», per la sua autorevolezza nel campo mercantile-finanziario, sia proprio 
lo stesso «Giuseppe Caravaggio» che nel 1587 venne citato come uno dei depu-
tati della Fabbrica del Duomo di Milano43. Di sicuro, comunque, il banchie-
re Giuseppe Caravaggio nel 1613 prese anche parte, come socio finanziatore, 
assieme a Cesare Osio e a Francesco Cardesi, a una società di intermediazione 
commerciale attiva a Milano e a Lione, ditta che però si sciolse quasi subito, nel 
161544. Giuseppe Caravaggio morì qualche anno dopo, precisamente tra il 1617 

39 Archivio di Stato di Vercelli, sezione di Varallo, Famiglia d’Adda, m. 65, serie III: 18 giugno 
1580 (anche per la citazione), dote di Emilia Melzi, figlia di Ludovico (qui Giuseppe Caravaggio 
afferma di ‘rimettersi’ in particolare a Cesare Negrolo, una fiducia ovviamente derivata dal fatto 
che, come si è già visto nella nota 38, egli era un suo socio d’affari); 28 agosto 1613, testamento di 
Giuseppe Caravaggio (ovviamente con riferimenti ai fratelli e ai figli); 20 gennaio 1617, codicillo 
al testamento di Giuseppe Caravaggio (anche qui con riferimenti ai fratelli e ai figli: per questi 
ultimi si veda anche la nota 45). Cfr. inoltre De Luca, 1997, p. 36. In questo Archivio, sezione di 
Varallo, si trovano molti altri documenti relativi alla famiglia Caravaggio: mm. 65-88. Desidero 
qui ringraziare Maria Grazia Cagna per avermi agevolato la ricerca inviandomi i documenti richie-
sti conservati a Varallo durante questo nefasto periodo Covid-19.
40 Cfr. Leydi, 2015, p. 90 e nota 60.
41 Cfr. Argenziano, 2019, passim (per il Bianchi); p. 64, n. II, righe 7-8, e p. 65, nota 5 (per il 
Vergani), con bibliografia precedente. In particolare, per la lettera in cui è citato un membro della 
famiglia Vergani cfr. BAMi, G 194a inf, f. 60r, Anversa, 8 luglio 1605, da Jan Brueghel il Vecchio 
a Federico Borromeo: «fra otte Giorni io mandera à vostra signoria Illustrissim per via de signor: 
Vergaini: un quadret delle grandese ordinario».
42 Cfr. Berra, 2020, pp. 6-7.
43 Cfr. Annali della Fabbrica del Duomo di Milano, 1881, IV, p. 231.
44 Cfr. Tonelli, 2012, pp. 89, 112; e Tonelli, 2014, p. 140, tab. 3, dove (pp. 128, 138) si indica 
pure che un Giovanni Battista Caravaggio (molto probabilmente il figlio di Giuseppe: cfr. le note 
39 e 45) è registrato come attivo ad Anversa nel 1632 per intermediazioni finanziarie.
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e il 1619: risulta infatti che nel 1617 egli fece un codicillo al suo testamento, 
stilato in precedenza nel 1613, e che nel giugno del 1619 venne citato in alcuni 
documenti notarili come ormai defunto45. Quindi questo Giuseppe Caravag-
gio era un finanziere operante a Milano che doveva essere stato certamente in 
contatto anche con il ‘collega’ veneto Castellari. Purtroppo, però, non è stato 
possibile, almeno per ora, rintracciare una precisa documentazione sui rapporti 
finanziari tra Giuseppe Caravaggio e Simone Castellari. 
Ma ritorniamo alla frase della lettera del Grazi. Cosa vuol dire esattamente «ri-
spondente»? Per chiarire meglio il significato di questa parola usata nel sistema 
finanziario dell’epoca possiamo leggere l’importante testo intitolato Tvtte l’opere 
d’arithmetica scritto da Niccolò Tartaglia e pubblicato anche postumo proprio 
a Venezia nel 1593. In particolare, a proposito dei cambi, il suo XIV libro così 
inizia: «Libro qvartodecimo, nel qval si tratta Delle ragioni di cambij, & delle 
quattro spetie di quegli, cioè cambio minuto, over commune, cambio reale, 
cambio secco, & cambio Fittitio, & della forma delle loro lettere, & vsanze di 
vna Città a l’altra, con molte sottili questioni sopra quelli.»46. E subito dopo, 
nel capitolo «Delle specie di cambij», il Tartaglia si dilunga proprio a descrivere le 
quattro specie di «lettere di cambio» soffermandosi anche su quella che chiama 
di «cambio reale». In tale complesso capitolo egli ne spiega i vari meccanismi, 
chiarendo anche cosa si intendeva per «rispondente» in relazione alla lettera di 
«cambio reale». Solitamente, scrive il Tartaglia, occorrono quattro persone per 
portare a termine tale «cambio», le quali si coordinano in un’operazione finan-
ziaria basata su un articolato procedimento. Una procedura che l’autore spiega 
con un esempio di possibile passaggio di denaro da Venezia a Lione (che pos-
siamo virtualmente sostituire con Corfù citata nella lettera del Grazi). Si tratta 
di una dimostrazione che vale la pena di riportare per intero per avere un’idea 
precisa della sua complessità e per cogliere appieno anche il senso del termine 
«rispondente»: 

[…] essempi gratia pongo, che io sia in Venetia con danari, & pongo ancho che a 
me sia debisogno di mandare dinari à vn mio amico, ouer a vno mio agente, in Leon 
[Lione] di Francia, io trouaro qualche mercante, ouer altro quà in Venetia, qual 
habbia dinari al detto Leon di Francia, che sempre se ne troua che stan sun tai nego-
tij, & a quel tale secondo la corentia di tal cambio gli numerano la valuta di quelli 

45 Per il suo testamento, cfr. la nota 39; per gli atti notarili si vedano invece ASMi, Notarile, 
Ferrando Dossena, 22054, 8 giugno 1619, 10 giugno 1619, 29 luglio 1619, 14 agosto 1619, 28 
agosto 1619 (sono atti che riguardano anche i suoi due figli Giovan Ambrogio e Giovan Battista, 
per i quali si vedano le note 39 e 44). Il documento del 14 agosto 1619 è stato citato anche dalla 
Tonelli, 2012, p. 112, nota 111.
46 Tartaglia, 1593, libro XIV, cap. I, p. 174r.
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danari che voro che mi faccia rispondere a quel mio amico, ouer agente in detto Leon 
di Francia, & dato, che io gli habbia tai mei dinari lui mi farà vna lettera direttiua a 
quel suo amico, o parente, ouer rispondente che douerà pagar quelli tai dinari à quel 
mio agente in Leon, & tai sorte di lettere si chiamano lettere di cambio, la forma 
delle quale di sotto si dirà, & darame quella tal lettera, & io la mandaro in vn’altra 
mia, a quel mio agente, & lui riceputa che l’hauerà, la portata personalmente a quel 
tale a che sarà indrizzata, e quel tale letta, che l’habbia, essendo per pagar quelli tai 
dinari, sotto scriuerà a quella tal lettera, come che lui la accetta, & la ritornerà a quel 
mio agente, per sin a vn certo poco di termine che vi si costuma a darui, dapoi che 
l’hanno riceuuta, ouer dapoi ch’è fatta, come che di sotto si dirà, alqual termine il 
detto mio agente ritornando da lui gli sarà data quella quantità di danari, che co-
manderà la detta lettera47.

Quindi, in sostanza, «rispondente» è qui usato come sinonimo di ‘corrisponden-
te’ derivante dal verbo ‘corrispondere’, ovvero ‘pagare’, ‘versare una data somma 
di denaro’. Purtroppo la frase troppo generica inserita nella lettera del Grazi non 
ci permette di capire con precisione il meccanismo messo in piedi da Simone 
Castellari e da Giuseppe Caravaggio. Ma il senso complessivo potrebbero essere 
intuito, tenendo conto, in particolare, che la frase «Il Castellari rispondente del 
Caravaggio» significa che il «rispondente» è il Castellari, il quale, ricevuto il de-
naro dal Caravaggio, avrebbe dovuto farlo avere al Salmazia e al Gerosolimitano 
a Corfù (e non il contrario, perché altrimenti avremmo trovato scritto ‘il Cara-
vaggio rispondente del Castellari’). Si può infatti ragionevolmente ipotizzare che 
il Borromeo per far avere i soldi necessari per comprare i manoscritti al Salmazia 
e al Gerosolimitano – che erano ancora presenti a Venezia nel settembre del 
1607, ma che non potevano rischiare di portarsi appresso, durante il viaggio 
verso le isole di Corfù, Zante e Candia, del ‘pericoloso’ denaro contante – abbia 
versato una certa somma direttamente al banchiere ‘milanese’ Giuseppe Cara-
vaggio, esperto nel settore. E quest’ultimo deve aver fatto consegnare a Venezia, 
attraverso il Castellari (suo «rispondente»), ai due emissari del Borromeo una 
specifica lettera di cambio (oppure lo stesso Castellari potrebbe averla fatta ar-
rivare direttamente a Corfù). In questo modo il Salmazia e il Gerosolimitano, 
giunti sull’isola, avrebbero potuto incassare la cifra indicata nella lettera di cam-
bio attraverso l’intermediazione del ‘veneziano’ Castellari che era appunto «ri-
spondente del Caravaggio» (cioè che pagava per conto di Giuseppe Caravaggio, 
il quale li aveva ricevuti, come s’è detto, dal Borromeo). E il Castellari, che era 
un noto mercante-banchiere operante a Venezia, doveva avere anche in tali isole 
dei propri agenti particolarmente esperti nelle diverse valute in grado di portare 
a termine l’operazione senza problemi. E occorreva davvero essere aggiornati 

47 Tartaglia, 1593, libro XIV, cap. I, p. 174v (il corsivo è mio).
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sui vari cambi e sulle varie monete (scudi, lire, soldi, ongari, gazzette, crosatti, 
cecchini) per non rischiare di perdere il denaro nelle operazioni di cambio48. 
Una preoccupata segnalazione di una «perdita» di soldi a seguito di un cambio 
di valute è, ad esempio, evidenziata proprio nella lettera che il Salmazia scrisse 
da Corfù, il 24 maggio 1608, al sacerdote oblato Antonio Olgiati, bibliotecario 
dell’Ambrosiana e anche lui importante collaboratore del Borromeo: «Mi dice il 
signor Mozanega – scrive il Salmazia – che pagandosi al signor Medollago tanti 
ongari, me ne restituirà quà altretanti senza alcuna perdita di moneta, dove 
nelli crosatti si è perduto sin adesso venti soldi per ciascuno»49. Un’idea, seppur 
approssimativa, di come il cardinale Borromeo potrebbe aver inviato il denaro 
necessario ai suoi due collaboratori a Corfù si ha anche in una lettera dell’11 
maggio 1608 che lo stesso Salmazia, da Corfù, indirizzò a Federico e nella quale 
così scrisse: «Sarà servita Vostra Signoria Illustrissima ricevuta la presente, dar’ or-
dine che siano pagati in Vineggia trecento scudi, da lire sette Venetiane per cia-
scuno, al signor Giovan Battista Medollago mercante»50. Come si vede anche da 
questa missiva, per l’invio dei denari il Borromeo si appoggiava, evidentemente, 
‘solo’ a mercanti-banchieri. E forse Giuseppe Caravaggio, per le sue specifiche 
competenze sui cambi, fece anche in questo specifico caso da intermediario tra 
la piazza di Milano e quella di Venezia e di Corfù. Un’idea della complessità e 
dei diversi intermediari che potevano entrare nelle laboriose operazioni di invio 
del denaro ci vengono pure da queste righe inserite in una lettera che il Salmazia 
il 10 giugno 1608 inviò da Corfù all’Olgiati: «Si possono li denari, come già 
scrissi, overo sborsare al signor Giovanni Battista Medollago, in tanti ongari, 
che il signor Mozanega li risponderà qua, ò mandar’ in tanti contanti per mezo 
del Castellaro ò d’altri, facendoli assicurare à Vinegia.»51. Si noti come anche 
qui si affermi proprio che i «contanti» dovevano arrivare per «mezo del Castel-
laro». Quindi, tenendo conto che, come abbiamo visto anche sopra, tali opera-
tori finanziari potevano essere definiti come «banchieri-cambisti»52, dobbiamo 
proprio supporre che anche nell’operazione di cambio portata a termine con il 

48 Cfr. Pasini, 2001, p. 67.
49 BAMi, S.P.II.274, fasc. 5, n. 7 (76), Corfù, 24 maggio 1608, «Poscritta», da Antonio Salmazia 
ad Antonio Olgiati (a Milano). Cfr. anche Pasini, 2001, p. 95, nota 66. Sul ruolo dell’Olgiati 
presso la Biblioteca Ambrosiana si veda Navoni, 2005.
50 BAMi, G 198bis inf, f. 283r, Corfù, 11 maggio 1608, da Antonio Salmazia a Federico Borro-
meo.
51 BAMi, S.P.II.274, fasc. 5, n. 8 (77), Corfù, 10 giugno 1608, da Antonio Salmazia ad Antonio 
Olgiati.
52 Cfr. De Luca, 1997, pp. 49-50, 59.
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Castellari su ordine del Borromeo lo stesso Giuseppe Caravaggio possa averne 
ricavato uno specifico vantaggio economico.
Al di là delle singole congetture sopra esposte circa i vari passaggi di denaro, 
che, ripeto, non possono comunque essere del tutto chiariti nei particolari per 
mancanza di altre informazioni inserite nella lettera del Grazi o di altri, rimane 
il fatto che si può comunque escludere completamente che tale «Caravaggio» 
sia stato proprio il pittore Merisi. E questo anche perché, va ancora ribadito, la 
tesi del Calvesi presuppone che l’artista lombardo possa essere approdato su una 
di quelle isole durante una carovana ‘obbligatoria’, un evento che però non si 
basa sul benché minimo indizio documentario. Nessun obbligo di partecipazio-
ne alle carovane (che, secondo una disposizione delle Ordinationi dell’Ordine, 
dovevano «durare sei mesi l’vna»53) era in realtà previsto per i cavalieri maltesi. 
Infatti negli Statvti gerosolimitani una norma inserita nel titolo XIV intitolato 
«Delle Carauane, o siano armamenti, che sono necessarij per conseguire Commen-
de» imponeva un obbligo di «tre Carauane compiute» solo per quei cavalieri già 
ammessi nell’Ordine che avrebbero voluto ottenere successivamente la gestione 
di una delle «Commende»:

Perche importa principalmente alla Repubblica, che niuno conseguisca premij da lei, 
che per seruigij non gli habbia prima legitimamente meritati; statuimo, che niuno 
de’ Fratelli Caualieri, e Seuenti d’arme possa conseguire Commenda di cabimento, 
o di gratia, che prima non habbia fatte per se, o per mezo d’altri, tre Carauane 
compiute, o siano armamenti, nelle Galere della nostra Religione; Eccetto i Fratelli 
Caualieri, delle Venerabili Lingue d’Inghilterra, e d’Alemagna; e quelli, che sono 
adoperati, e ritenuti ne seruigij dell’Ordine, o del Maestro54.

La «Commenda» qui citata era un possedimento dell’Ordine che i cavalieri am-
ministravano direttamente. Tali «Commende» erano sparse in tutta Europa e da 
esse l’Ordine ricavava una parte notevole delle proprie entrate finanziarie (in 
aggiunta a quelle ricavate dal bottino predato alle navi musulmane). Le com-
mende facevano capo a un priorato e ciascuna di essa era affidata appunto a un 
«Commendatore» che doveva essere un cavaliere con una certa anzianità, il quale 
da tale incarico otteneva, ovviamente, non pochi «beneficij»55. Ma al Merisi non 
doveva di certo interessare raggiungere tale traguardo perché il suo vero scopo era 

53 Gli Statvti della Sac. Religione di S. Gio. Gerosolimitano con le Ordinationi del Capitolo Generale 
Celebrato nell’anno MDCIII, 1609, titolo XX, ordinazione 32, p. 237.
54 Gli Statvti della Sacra Religione, 1597, titolo XIV, statuto 8, p. 171. Cfr. Farrugia Random, 
(2004) 2006, p. 79.
55 Sulle specifiche norme relative alle «Commende», rimando a Gli Statvti della Sacra Religione, 
1597, titolo XIV: «Delle Commende, et amministrationi», pp. 169-188; e a Caravita, 1718, pp. 
26-30, voce «comende». Ma si veda anche, in particolare, Di Vittorio, 2005, pp. 322-324, 329.
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quello di avere la possibilità di dipingere al meglio e non di fare diverse ‘carovane’ 
per accaparrarsi sempre più anni di anzianità e poi ottenere qualche lucrosa ‘com-
menda’ all’interno dell’Ordine. Comunque anche se il Caravaggio avesse ‘voluto’ 
partecipare ad una carovana finalizzata a combattere i turchi e a ricavarne un ricco 
bottino (abbandonando, inverosimilmente, per mesi e mesi la propria attività di 
pittore) avrebbe potuto farlo solo successivamente alla propria nomina a cavaliere 
di Obbedienza Magistrale avvenuta, come si già detto, il 14 luglio 1608. Quindi 
il pittore avrebbe potuto viaggiare verso le isole greche solo parecchi mesi dopo l’8 
settembre 1607, giorno in cui fu scritta la lettera sopra ricordata in cui il Merisi 
‘sarebbe’ stato citato in relazione al Castellani. Ma anche di queste sue possibili 
partecipazioni a scorrerie sulle galere maltesi non è rimasta alcuna traccia docu-
mentaria56. Inoltre si noti che fra’ Caravaggio, partecipando attivamente a una di 
tali carovane contro i turchi, avrebbe anche potuto, durante un cruento scontro 
navale, essere ridotto in schiavitù (con la necessità per l’Ordine di provvedere a un 
riscatto oneroso), venire malamente ferito o persino ucciso dai musulmani. Eventi 
che di certo non sarebbero stati graditi al Gran Maestro Alof de Wignacourt che 
aveva bisogno di un eccellente pittore e non di un ardito cavaliere in battaglia che 
poteva subire tutti i rischi del caso, di certo non rari57. Non è neppure ragionevole 
ipotizzare che il Caravaggio possa aver lasciato l’isola durante il suo anno di novi-
ziato per partecipare a una carovana dell’Ordine, che, va ribadito, durava ben sei 
mesi. Infatti il Merisi, come tutti i novizi, aveva l’obbligo, in base a una specifica 
norma degli Statvti gerosolimitani, di trascorrere l’anno di noviziato in «Conuen-
to», cioè a Malta. Quindi non poteva muoversi dall’isola e men che meno poteva 
partecipare ad una impegnativa carovana nelle acque orientali o del nord Africa. 
Ecco la precisa regola:

Determiniamo, che per l’auuenire niuno pigli l’habito del nostro Conuento, se pri-
ma non hauerà habitato vn’anno in esso, perche i suoi costumi, la vita, e sofficienza 
sua si possino conoscere, nel qual tempo goda l’antianità, e residenza, & habbia la 
tauola, e soldea: Chi farà altrimenti non goda l’antianità di quel tempo58.

56 In particolare la Macioce, 1994, p. 209, ha proprio evidenziato che il nome del Merisi non 
appare nei documenti che elencano i partecipanti alle varie carovane. Che il Merisi sia stato co-
stretto a fare tali ‘carovane’, viene, ad esempio, negato anche da Bandera, 2000, p. 187; Farrugia 
Random, (2004) 2006, p. 79; e De Anna, 2015, pp. 39-41.
57 Sui cavalieri maltesi morti durante i combattimenti navali e sulla liberazione o sui riscatti di 
quelli ridotti in schiavitù dai musulmani, si vedano, ad esempio, Relatione della presa Che hanno 
fatto le Galere, s.d. (1638?); Dal Pozzo, 1703, passim, e Del Rosso, 2018 (anche per il riscatto degli 
schiavi musulmani). 
58 Gli Statvti della Sacra Religione, 1597, titolo II («Del riveuimento de’ Fratelli»), statuto 28, p. 
14. Su questa regola si vedano, in particolare, Cutajar, 1989, pp. 1-2; Calvesi, 1990, pp. 133-
134; Farrugia Random, (2004) 2006, p. 82-83; e De Anna, 2015, pp. 40-42 (con bibliografia 
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Per la verità, a rigore, l’ultima frase non indica un divieto assoluto, in quanto 
lascia aperta, seppure come eccezione, la possibilità che un novizio potesse in-
terrompere il proprio soggiorno in convento. Ma tale assenza più o meno pro-
lungata avrebbe tuttavia determinato una sorta di ‘penalità’ che avrebbe di certo 
comportato l’interruzione dell’«antianità» (la quale, come si è visto, sarebbe poi 
servita a un cavaliere, per ottenere incarichi successivi, come la soprannominata 
«Commenda»). Comunque in tale norma non era affatto prevista per un novizio 
la possibilità (o l’obbligo) di assentarsi per vari mesi dal convento per partecipa-
re a una ‘rischiosa’ carovana. In ogni caso, anche ipotizzando, ma solo in linea 
puramente teorica, che fra’ Merisi possa aver lasciato Malta in quei mesi, non 
c’è alcun indizio che il pittore lombardo sia andato con le galere maltesi proprio 
a Corfù, Zante e Candia59. Inoltre bisogna tener anche conto che, come si è 
detto sopra, a Zante e a Candia non si recarono neppure il Gerosolimitano e 
il Salmazia, i quali, per evitare i numerosi pericoli, si fermarono invece solo a 
Corfù. Ma soprattutto, cosa decisamente più rilevante, va pure ribadito che le 
operazioni relative alle lettere di cambio erano assai complesse e implicavano 
una non dilettantesca conoscenza delle regole finanziarie e dei meccanismi delle 
valute. Anche per questo è davvero difficile immaginare che il pittore Caravag-
gio nel 1607, ricercato come omicida, in fuga da Roma e approdato a fatica e 
solo mediante notevoli protezioni a Malta, si fosse dedicato a maneggiare gli 
articolati strumenti finanziari che implicavano anche la conoscenza del valore 
dei diversi cambi.
Il fatto che Giuseppe Caravaggio sia stato nominato nella lettera del Grazi solo 
con il cognome «Caravaggio» ha quindi indotto erroneamente il Calvesi, come 
si è cercato di dimostrare, a identificare questo personaggio con il pittore Mi-
chelangelo Merisi da Caravaggio. Ma, se è corretto smontare definitivamente 
il ‘mito’ di un Caravaggio «derelitto» senza alcun soldo, come ha sottolineato 
correttamente lo stesso Calvesi, non possiamo neppure ricreare artificialmente 
un altro ‘mito’ contrapposto e immaginare il pittore anche come un esperto di 
transazioni finanziarie.

precedente), il quale (p. 41) scrive: «La maggior parte degli storici tende oggi ad accettare che il 
Caravaggio non abbia lasciato l’isola per l’intera durata della sua permanenza a Malta, cioè per un 
periodo di circa un anno.».
59 Il Pacelli, (1994) 2002, pp. 54-69, ipotizza invece, senza alcuna prova e non tenendo affatto 
conto della regola che obbligava ‘sostanzialmente’ i novizi a permanere nel convento per un anno, 
che il Merisi abbia lasciato Malta nel settembre del 1607 per recarsi a Napoli e ritornare nell’isola 
solo nel 1608.
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